              Lettera per Renato La Manna e Fabio Sturniolo

Cari Renato e Fabio,

L’Unione Italiana degli Ufficiali Giudiziari, della quale mi onoro di esserne il Presidente, è una Associazione di Categoria che si prefigge, fra l’altro, oltre alla tutela degli iscritti anche la salvaguardia della professionalità ed ogni iniziativa volta alla difesa della Categoria.

Il sito dell’Unione è cassa di risonanza per le attività che vengono man mano svolte ed accoglie tutti coloro che chiedono di pubblicare un pensiero congruo e non offensivo nei confronti di chicchessia.

Se avete avuto modo di verificare, sul nostro giornale on-line sono state espresse anche opinioni di critica nei confronti dell’Associazione ed a volte anche del mio operato. Mai la censura è stata velatamente imposta o suggerita !
Anzi, proprio dalle critiche abbiamo cercato, io per primo, di cogliere intuizioni e suggerimenti spesso sinceri e lungimiranti.

Per questi motivi l’accesso al sito è consentito a tutti, anche a voi.

Ho letto del vostro contendere e ritengo saggio non intervenire in merito a situazioni e problematiche che neppure conosco. Il mio unico scopo è quello statutario di difesa dei colleghi.

In questa ottica mi sono attivato per l’assunzione dei vincitori e parte degli idonei al Concorso per Ufficiale Giudiziario ed ho avuto la fortuna, grazie agli amici dell’Unione, al sostegno di molti, alla disponibilità del Ministro Baccini e, perché no , alla mia tenacia, di raggiungere un risultato importantissimo. Vorrei rimarcare a tal proposito che le uniche assunzioni autorizzate al Ministero della Giustizia, pur in presenza di carenze presso altre professionalità ( cancellieri, esperti informatici,ecc. ) sono state concesse in deroga al blocco delle assunzioni solamente per gli ufficiali giudiziari !

Sempre in questa ottica mi batterò ancora per l’assunzione anche dei rimanenti “idonei” le iniziative a favore dei quali verranno rese note in altra sede.

Peraltro, come già accennato in premessa, le priorità dell’Associazione non si esauriscono davvero con questa, ancorché importantissima battaglia, ma vanno ancora al di là, alla ricerca di soluzioni alternative idonee al miglioramento della Categoria. Ci stiamo attrezzando per richiedere possibilmente un “comparto unico” per la contrattazione con l’Amministrazione, l’affidamento di nuove attribuzioni anche in sede stragiudiziale, la ricerca di una figura libero-professionale che avvicini sempre più l’ufficiale giudiziario italiano agli standards europei. 

Queste ed altre sono le iniziative che impongono riflessioni importanti ed impegni sempre più gravosi al fine di conquistare un ruolo di centralità nella Giustizia per un miglioramento del presente ma, sopra tutto, del futuro di ciascuno di noi, sia esso in prossimità della pensione che dell’assunzione.

Per tale motivo, pur rispettando tutti a tutti suggerisco la non disgregazione. Abbiamo bisogno dell’unione, della fratellanza, dello spirito di corpo e di appartenenza che sovente in questi ultimi periodi sono venuti a mancare.

Prossimamente chiederò a ciascuno di partecipare più attivamente alle iniziative dell’Associazione non da spettatori ma da artefici, da parte integrante del progetto di riconversione della nostra figura professionale.

Un abbraccio fraterno.

                                                                                Federico Ferraro

